
Concorsi 

È regolare 
il «Replay» 
del Corsera 
M ROMA L'utilizzazione di 
biglietti di lettene nazionali 
scaduti e non vincenti non al­
tera la natura propria dell'au­
torizzazione al concorso de) 
Corriere •Replay, ne lo tra­
sforma in una prosecuzione di 
una lotteria ormai gli esaurita: 
cosi, In un comunicato stam­
pa, precisa Domenico Susi, 
sottosegretario alle Finanze 
delegalo al settore entrate 
speciali. Non solo, ma Susi 
precisa anche che l'utilizza^ 
zlone dei biglietti scaduti •* 
circostanza che si ritiene non 
solo allatto Incidente sulla le­
gittimità della concessa auto­
rizzazione allo svolgimento 
della manifestazione pubblici­
taria, ma anche specificata­
mente utile al perseguimento 
di un doppio pubblico interes­
se, l'uno relativo ai maggiori 
benefici derivanti all'erario 
dall'Incremento della vendita 
dei biglietti di lotterie naziona­
li e l'altro riguardante la più 
ampia e capillare informazio­
ne dei cittadini conseguente 
alla maggiore diffusione della 
stampa quotidiana*. Nello 
«tesso comunicato si precisa 
che l'autorizzazione al con­
corso del •Carriere» e stata 
concessa previo parere del­
l'apposita commissione inter­
ministeriale, a norma degli 
ani. 43-62 rdl 19-10-1938, 
conv. In legge 5-6-1939, n. 
973, e I OS-145 del relativo re­
golamento approvato con rd 
25-7-1940, n. 1677. 
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Ambiente 
Pesticidi: 
referendum 
al via 
• I ROMA Partirà nel prossimi 
giorni il referendum proposto 
dalla Lega ambiente contro 
l'abuso dei pesticidi in agri­
coltura, Nel dame notìzia ras-
seriazione ambientalista sot-
totinea anche che questa ini* 
ziativa vedrà impegnato l'inte­
ro movimento ambientalista e 
potrà contare anche sull'im­
pegno del f-ci. Proprio ieri, in­
fatti, la segreteria comunista si 
6 espressa «sulla utilità della 
consultazione popolare- sul­
l'agricoltura e sulla caccia se 
prevarrà l'inerzia del governo 
e della maggioranza e non 
verranno approvate, in tempi 
strettissimi, te riforme delle 
leggi. La Lega ambiente; nel-
l'annunclare 11 via ai referen­
dum, sottolinea come sia ne­
cessario. per risolvere il pro­
blema dell'inquinamento del­
le acque, affrontare a monte 
la questione a monte, «ripu­
lendo» cioè l'agricoltura dai 
pesticidi che, ogni giorno, 
vengono sparsi sulla terra, 
L'associazione ha anche ri­
cordato che presenterà ricor­
so al Tar contro il nuovo de­
creto di Donai Cattin che alza 
1 limiti di potabilità delle ac­
que e contro quei sindaci che 
non hanno chiuso i pozzi in­
quinati da atrazina, bentazo-
ne e rimanile. La proposta di 
legge pei - firmatari Montec-
chi, Felissari, Stefanini - per 
nuove nonne per la tutela e il 
rispetto dell'equilibrio am­
bientale nella produzione 
agricola e zootecnica e per 
l'Incentivazione di nuovi piani 
di lotta integrala e di agricol­
tura biologica, prevede una 
spesa di 3500 miliardi, 

Aspre polemiche sul concorso 
nelle scuole dell'obbligo 
patrocinato dal ministro 
e dal sindaco de di Roma 

«La mia vita prima di nascere» 
finisce in Parlamento 
Interpellanze Pei, Sinistra ind. 
verdi e Dp, protesta dei liberali 

«Khomeinista il tema sull'aborto» 
Ma Galloni difende l'iniziativa 
Perchè avrei dovuto dire di no al concorso del Movi­
mento per la vita? Sta alla libertà dell'insegnante 
aderirvi o meno. Il ministro Galloni è tranquillo per 
il patrocinio concesso all'iniziativa rivolta ai bambini 
dai 3 ai 13 anni delle scuole romane. Ma il tema «La 
mia vita prima di nascere» è censurato da Pei. Verdi. 
Sinistra indipendente, Dp (che hanno presentato in­
terrogazioni parlamentari) e dal Pli. 

• I ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione non riesce 
a cogliere la gravità di un con­
corso come quello indetto dal 
Movimento popolare e dall'lr-
dal, un Istituto di ricerca per 
gli enti locali. Un patrocinio 
vale l'altro, per il ministro co­
me per lo stesso sindaco de 
Giubilo, altro autorevole pa­
trocinatore dell'iniziativa. Sta 
alla libertà del docente - dice 
Galloni - decidere se i propri 
alunni, anche se di 3 anni, 
possano o meno svolgere il te­
ma «La mia vita prima di na­
scere». Questa grottesca di­
chiarazione la dice lunga sulla 
crociata antiaborto indetta da­
gli integralisti, impegnati, co­
me sostiene la psicotoga 

Gianna Schelotto. «in una 
guerra khomeinista senza te­
ner conto che i bambini non 
comprendono davvero tali 
problematiche*. 

È quanto pensano anche gli 
insegnanti dell'elementare 
•Principe di Piemonte», una 
delle quattro «scuole all'aper­
to* della capitale, dove è stato 
diffuso II concorso. Arrivare 
alla direzione didattica signifi­
ca arrampicarsi lungo un viale 
ombroso, di fronte alla basili­
ca di S. Paolo fuori le mura: 
alla fine, in tanti plessi ormai 
«rostrati per l'incuria decreta­
ta dalla giunta pentapartito 
che ha voluto smantellare 
questo tipo di scuola, si è ac­

colti da 400 bambini e da una 
settantina di insegnanti che 
del concorso non sanno nien­
te Il bando è stato affisso nel' 
la loro sala da una segretaria, 
ma nessuno l'ha notato. «E 
comunque nessuno vi avreb­
be mal aderito», risponde una­
nimemente un capanello di 
docenti. «Si vuole prevaricare 
la volontà individuale, ma le 
persone ' sono intelligenti è 
non si prestano a queste ma­
novre che sono solo ideologi­
che», afferma decisa una mae­
stra. «Tra i bambini, spiega 
un'altra, il tema della nascita 
e della vita è presente a flash, 
a volte sotto forma di doman­
da indotta dagli spot televisivi. 
Noi comunque il sesso lo af­
frontiamo con i piccoli quan­
do facciamo scienze e parlia­
mo della riproduttività. Ma il 
problema e che si dovrebbe 
fare sul serio educazione ses­
suale a scuola». E Invece non 
si fa. 

Lo ricorda Gannì Cuperlo 
segretario della Fgci ricordan­
do che la proposta di intro­
durre questa materia, persino 
nelle scuole superiori, è lette­
ra morta. «Che differenza di 
stile e di attenzione da parte 

del ministero della Pubblica 
istruzione». Su questo aspetto 
del problema interviene l'ono­
revole Carole Beebe Tarantel-
li, della Sinistra indipendente, 
«Le domande dei piccoli sulla 
sfera della sessualità umana 
dovrebbero essere sempre 
trattate con estrema delicatez­
za e all'interno di un rapporto 
personale. Dovrebbero partire 
dal singolo bambino e mai es­
sere imposte dall'adulto. Que­
sto concorso - conclude la 
parlamentare che presenterà 
un'interpellanza - anche sen­
za volerlo va a far parte di 
quel voyeurismo della nostra 
cultura che mette sotto la luce 
dei riflettori fantasie intime e 
delicate della persona, in que­
sto caso persone indifese co­
me 1 bambini*. 

Come la Sinistra indipen­
dente anche altri gruppi pre­
senteranno interpellanze. Dp, 
i Verdi, il Pei. I comunisti chie­
dono a Galloni come e possi­
bile che abbia dato il suo pa­
trocinio ad un simile concor­
so; «se non si renda conto che 
questo patrocinio assume il si­
gnificato di una grave e inam­
missibile pressione ideologica 
ad opera di un'autorità di go­

verno». Dura presa di posizio­
ne anche da parte di una for­
za di governo. Il presidente 
del Plt, Salvatore Valitutti, ex 
ministro della pubblica Istru­
zione, e Antonio Patuelli con­
testano «un'iniziativa che pud 
creare fòrti traumi nelle menti 
dei bambini sui quali non de­
ve essere svolta, nemmeno in­
direttamente, alcuna propa­
ganda fila o antiabortista». L'i­
niziativa dì Galloni è ancora 
più grave di quelle del mini­
stro Donai Cattin ed è emble­
matico di carenza di senso 
dello Stato», 

Ma le polemiche non man­
cano anche sul fronte del 
Campidoglio. Il sindaco di suo 
pugno ha firmato il bando di 
concorso: un'altra sottomis­
sione alle forze più retrive del­
l'integralismo cattolico. Come 
è noto, infatti, Giubilo ha rice­
vuto una comunicazione giu­
diziaria per gli appalti delle 
mense scolastiche a CI. II 
gruppo capitolino e la federa­
zione del Pei denunciano 
Suìndl «l'abuso da parte di 

iubllo del suo ruolo istituzio­
nale. Si attacca cosi la scuola 
pubblica e una legge dello 
Stato, la 194». 

Inquinamento: 110 denunce 

Operazione in Puglia 
Sotto inchiesta 4 sindaci 
e tre imprenditori 
* • BARI. Centodieci persone, 
tra cui 4 sindaci, sono state 
denunciate ien dai carabinieri 
al termine di un'operazione 
antinquinamento sul territorio 
pugliese. Denunce sono state 
spiccate nei confronti dell'a­
zienda muricipalizzata di 
igiene urbana di Taranto, del­
la direzione sanitana dell'o­
spedale «Santissima Annun­
ziata», Il pretore di Taranto ha 
inoltre emesso comunicazioni 
giudiziarie nei confronti dei 
responsabili dello stabilimen­
to «Agip-Convegas* di Taran­
to. nel quale sono stali seque­
strati campioni per 400 chilo­
grammi di morchie di vernici 
e polveri sotterrate. Sono state 
riscontrate 123 contravvenzio­
ni alle leggi speciali di cui 42 
nel Barese, 52 nel Tarantinoe 
29 nel Brindisino. I sindaci de­
nunciati sono quelli di Gravi­
na (Puglia), di Brindisi e di 
due comuni del Brindisino, 
San Vito dei Normanni e Me-
sagne. Il sindaco di Brindisi è 
slato denunciato per non aver 
impedito lo sfocio in mare di 
liquami della fogna pubblica. 

In Calabria intanto ci cerca 
di fare il punto sulla vicenda 
del «traffico» di rifiuti ospeda­
lieri: sessanta tonnellate di 
«spazzatura» ospedaliera 
(compresi resti umani in pu­
trefazione e scorie radiattive) 
hanno viaggiato (ino alla tat­
ua» di Santa Domenica Ta-
lao, in provincia di Cosenza, 
Ien presso la pretura di Scalea 
si è svolto un vertice di -nvestl-
gaton presieduto dal procura-

A Romite dome 
occupino 
IpotìdWco 
UNMnDI 

• ? • Si sono date appuntamento per scongiurare la minaceli 
h n <1i cento donne ien mattina hanno occupalo la direttone ta­
nnanti del Policlinico Umberto I, I ospedale romano d o n II pri­
mario Moscarini aveva minacciato di bloccare le richiede di In­
terruzione di gravidanza provenienti dai consultori, per chiede­
re spiegazioni Le donne, sono state ricevute dal direttore sani­
tario, prolessar Mastanluono e dal pnmano Moscannl I due 
hiniin skaiifiifiln chA In nmnnhimn ì-inn l'nrrinnn mlnmillo 
ma dal I marzo, se non vf sarà un raccordo con le strutture del 
territorio, le prenotazioni non verranno più accolte, 

La Fnom condanna i «cucchiai d'oro» che non intervengono in corsia 

Gli Ordini dei medici annunciano 
i falsi obiettori» « 

Gli Ordini dei medici si sono finalmente accorti 
che esistono i «cucchiai d'oro» e che spesso sono 
gli stessi che in ospedale fanno obiezione di co- ' 
scienza. In un documento la Federazione nazio­
nale degli Ordini (Fnom) annuncia la volontà di 
perseguire,,«c0n ê(iueaK> rigore» ì falsi obiettori di 
eoKieiuta «ìrJrJMna'i'attenzione sui principi ispì̂ "' 
retori C!«)W>39T1.. 

• HOMA.Cornvolb nelle fe­
roci polemiche tuli aborto e 
col rischio di avere sempre 
meno voce In capitolo, i me­
die: Ieri si softoisclsi a veni­
re allo scoperto ufficialmente 
Il comitato centrale della 
Fnom invita i presidenti degli 
Ordini provinciali a vigilare e 
a perseguire I labi obwllon È 
sicuramente un (alto positivo 
te si pensa che II dottor En-
Ihel Sollazzo, recentemente 
condannato a Tran! a due 
anni per aborro rlanrjMtino, 
non é mai s u o sospeso, 
neppure per un giorno, dal­

l'esercizio della professione. 
Tuttavia il documento ha 
principalmente lo scopo di 
tutelare sia il diritto dell'obiet­
tore che del non obiettore, 
come afferma il vice-presi­
dente della Fnom, il repubbli­
cano Danilo Poggioli™. Infatti 
•lo scontro frontale e le divi­
sioni Inconciliabili fra fazioni 
potrebbero insidiare la nor­
ma che prevede e regola­
menta l'Istituto dell'obiezione 
di coscienza, ritenuto un di­
ritto inalienabile della co­
scienza del medico.. La 
Fnom in particolare denuncia Eolo Parodi 

•la condizione di emargina­
zione e di isolamento profes­
sionale» in cui vengono tal­
volta a trovarsi i mèdici non 
obiettori e le pressioni, anche 
pesanti, esercitale da alcune 
strutture sugli obiettori. Oc-
ccWè'diihque, secondo la Fe­
derazione, .il massimo rispet­
to per la scelta che ti medico. 
liberamente e in piena co­
scienza, ritiene di operare, 
nel presupposto che essa sia 
frutto di una sofferta medita­
zione individuale e non dì 
pressioni esteme o di carrie­
ra.. La Fnom vuole richiama­
re l'attenzione delle forze po­
litiche, sociali e dell'opinione 
pubblica «sull'originale con­
cetto della legge, teso alla 
salvaguardia della maternità 
e a garantire l'effettuazione 
dell'interruzione di gravidan­
za In modo non clandestino 
e mercantile.. Aristide Paci, 
leader della federazione sin­
dacale dei medici, sottolinea 
però »la carenza di strutture e 
risone finalizzate anche at­

traverso il potenziamento del­
l'attività dèi consultori, non­
ché l'Insufficienza di un serto 
e concreto programma di in­
formazioni concernente i te­
mi della procruazione e della 
convaccejtonivrnentre.Rogv 
giolini trova deplorévole che** 
il preservativo ancora, non, 
posta essere nominalo nella 
televisione pubblica.. Infine 
sulla «194» ha sentito il dove­
re di pronunciarsi, quale so­
cialdemocratico, anche il mi­
nistro Ferri, sentenziando che 
la legge .non ha raggiunto lo 
scopo che si prefiggeva. Oc­
corre quindi una riforma che 
valorizzi maggiormente la 
prevenzione, anche attraver­
so l'educazione al rispetto 
del valore delia vita». Ferri In­
fine auspica la riforma dei 
consultori a «sostegno delle 
gravidanze difficili, propo­
nendosi, come forza di me­
diazione in dibattiti violenti 
•come quello in atto sul tema 
dell'aborto.. 

tote della Repubblica del tri­
bunale di Paola per fare il 
punto sulle indagini. La pro­
cura di Paola sarebbe diretta­
mente interessata al caso del 
deposito di rifiuti in relazione 
al presunto coinvolgimento di 
cosche della 'ndrangheta nel 
reperimento e nello smalti­
mento dei rifiuti scoperti dai 
carabinieri «Stiamo valutando 
la situazione - ha detto uno 
dei magistrati - ma sul possi­
bile esito delle indagini non 
possiamo riferire nulla. Possia­
mo solo dire che nel cono 
delle indagini sono emerse 
circostanze che meritano un 
approfondimento*. 

Intanto i funzionari delle 
Usi di Praia a Mare e di Santa 
Domenica di Talao affermano 
che i rifiuti tossici vanno ri­
mossi in 4B ore, diversamente 
c'è il rischio di esalazioni tos­
siche. Ma per eseguire questa 
operazione accorrono attrez­
zature tecniche per non met­
tere a repentaglio la salute del 
personale addetto. 

La .Ecomarche., la ditta di 
Ancona convenzionata con 7 
Usi marchigiane per la raccol­
ta di rifiuti, raggiunta da co­
municazione giudiziaria, h * 
sospeso il ritiro degli scarti dal 
nosocomi. La •Ecomarche. 
pero si difende e dichiara che 
l'operazione era regalare e 
con tanto di permessi: l'auto­
rizzazione per l'uso della for­
nace sarebbe firmata dall'as­
sessore calabrese all'ambien­
te. 

Ora religione 

Evangelici: 
«Norme da 
respingere» 
( • ROMA. Manifestazione 
nazionale di tutte le Chiese 
evangeliche italiane, con due­
mila intervenuti, Ien al tempio 
valdese di piazza Cavour 4 
Roma, per chiedere la piena 
applicazione delle «Intese.; stt> 
pùilatelra tostato italiani) e' ré 
confessioni religiose non cat­
toliche, • che sanciscono la 
possibilità di allontanarsi dalla 
scuola durante l'ora di religio­
ne. Il pastore Giorgio Betti-
chard, presidente della fede­
razione delle Chiese evangeli. 
che, ha detto che l'attuale si­
tuazione in base alla quale 
chi non segue l'Insegnamento 
della religione'cattolica nelle 
scuole deve frequentare un'at­
tività di insegnamento equiva­
lente e .inaccettabile, e che 
gli evangelici intendono com­
batterla «con tutte le loro for­
ze». «Noi non siamo favorevoli 
al laicismo - ha detto Bou-
chard ~ tuttavia riteniamo che 
la centralità del fatto religioso 
possa essere presentata solo 
in un contesto di effettivo plu­
ralismo e piena liberta.. 

Identikit del bimbo in tv: troppo buono e «adulto» 
M ROMA Listai ci avvisa che solo Y]% dei 13 
milioni di cittadini da 0 a 18 anni non guarda­
no la televisione. Ci si salva dalia tv giusto nei 
primi mesi di culla! Ha quindi poco senso con­
tinuare a discuture se la tv fa male o fa bene; 
esiste, si guarda (il 58% addirittura per 4 ore al 
giorno) e quindi & meglio interrogarsi su cosa 
vede e su come ci si vede il bambino e il ragaz­
zo. Prertosa l'indagine compiuta dal diparti­
mento di sociologia dell'Università La Sapien­
za di Roma, presentata net corso dei convegno 
•Ollie il giardino", organizzato dal Consiglio 
nayionale per I minori. La ricerca è stata com­
piuta In collaborazione con la Rai, e prende in 
esame il periodo che va dal settembre '87 al 
settembre '88 L'avvertenza dei ricercatori è il­
luminante: l'esame dell'attenzione dei mass 
media per i problemi dei minori è il censimen­
to di un'assenza. Sono un «pianeta inesplorato» 
e fanno notizia solo quando si possono asso­
ciare a situazioni di emergenza sociale Ma an­
che quando fa notizia, il bambino spesso 
scompare per lasciare il posto a come lo vede 
e a cosa pensa di lui l'adulto. Le «amnesie» nel-
l'informazione su e per i ragazzi sono frequenti 
e impediscono all'universo giovanile di trovare 
spazi ed espressione adeguata. Anche nelle ve­
sti di consumatori sono considerati solo un 
bersaglio, Vediamo cosa avviene nel video, 
nella carta stampata e nella pubblicità. 
Te lcpvgol l . Mentre per gli adulti la rv è so­
prattutto Intrattenimento, per i più gióvani è in­
vece soprattutto informazione, conoscenza, 
formazione. Da tempo gli psicologi si affanna­
no a spiegarlo, ma inutilmente, vista la prò-
gramnwione televisiva. Quello che è avvenuto 
negli ultimi anni ulla-^aj^lurninante Abban­
donato l'ori (cello d e l l a n p ^ ragazzi», l'arrivo 
di Berlusconi rrfportawWtìiicorsa degli indi­
ci di ascolto, alla creazione del palinsento 'di­
namico e moderno». Quali utenti trascurare' U 
Rai ha «sacrificalo» bambini e giovani che, in 
massa, si sono riversali soprattutto su Italia 1. 
Sempre iirWtù degli ìndici di ascolto, il servizio 

pubblico negli ultimi tempi ha invertito rotta» 
La Rai avvisa che mentre nell'87 11 vantaggio di 
Italia 1 sulla Rai era di 10 punti, nell'88 è sceso 
a 3 punti. Questo anche grazie all'esclusiva con 
la Mondadori che permette alla Rai di trasmet­
tere i cartoni animati di Topolino. I giapponesi 
sono i «padroni* dei cartoons delle tv commer­
ciali, ora con storielle sdolcinate e banali, .infar­
cite di buoni sentimenti, che quasi fanno rim­
piangere i violenti Mazmga. 

Il professor Luigi Marconi, dell'Università di 
Palermo, analizza uno stereotipo presente in 
quasi tutti t cartoon. «1 bambini si muovono in 
un ambiente pnvo di figure adulte, e quando 
sono presentì sono sempre aggressive e catti­
vissime. Proporre ai piccoli telespettatori un 
universo con adulti assenti o con connotati 
traumatici, rende difficile il rapporto del ragaz­
zino con I grandi, anche di tipo conflittuale. Il 
rischio è di creare la passività di una generazio­
ne, attraverso un immaginario povero di con­
flitti». E come sono i bambini dei telefilm? Non 
sono mai i protagonisti veri: mediano le azioni 
degli adulti e li fanno riconciliare. Sono sempre 
buonissimi e soprattutto molto maturi. Insom­
ma, sono «finti*. 

Nei tg se ne parla poco e male. Nel mese di 
settembre dell'88 su circa 3 500 notizie tra­
smesse, solo 57 riguardano minori. E ì 3/4 di 
esse nguardano la scuola, una scuola «essen­
zialmente strumento per gli apparati istituzio­
nali - spiega la ricerca - e il resto delle notizie 
trattano il problema della violenza, narrato so­
vente con uno stile cromstico vuoto e deconte-
stualizzato, e con un sensazionalismo che ha 
ben poco a che vedere con le esigenze di te­
matizzatone di un problema cosi acuto». Per t 
tg quindi i minori sono solo scuola e violenza, 
•con una difficoltà dei tg a restituire un'immagi­
ne della realtà oltre la scadenza, la dichiarazio­
ne o il fatto eccezionale», conclude la ricerca. 

Purtroppo la ricerca non spazia sull'immagi­
ne offerta dei bambini degli altri paesi. Ma di 

Il recente caso suscitato dall'intervista 
al piccolo Marco Fiora a «Domenica in» 
ha posto con forza il problema dell'im­
magine dei bambini in tv e più in gene­
rale nel mondo dei mass media, del 
suo uso e sfruttamento, spostando l'at­
tenzione dall'antico dilemma: la tv fa 
male o fa bene? Proviamo invece a ve­

dere come si parla dei problemi dei mi­
nori e chi sono secondo la rappresenta­
zione nei cartoons. nella carta stampa­
ta. nei tg, nei programmi tv e la pubbli­
cità. L'identikit è fornito da una ricerca 
svolta dall'istituto di Sociologia dell'U­
niversità La Sapienza di Roma, che si è 
avvalsa dell'aiuto della Rai. 

fronte ad una società multirazziale, come far si 
che gli episodi di razzismo non contagino an­
che ì bambini? I nostri telepatgoli hanno sem­
pre e solo visto le immagini di bimbi neri col 
corpo devastato dai segni della fame e delle 
malattie, con gli occhi sempre coperti da un 
nugolo di mosche. Nel migliore dei casi, il 
compagno di banco nero non potrà che susci­
targli pena e commiserazione. £ non si venga a 
dire che questo è l'inevitabile prezzo da pagare 
per far comprendere il dramma del terzo mon­
do. L'Umcef da sempre si batte per salvare i 
piccoli del Terso mondo, con campagne pub­
blicitarie che ci mostrano come sono: alcuni ri­
dono, altri sono annoiati, giocano o piangono. 
Sono come i nostri figli: cambia solo il colore 
della pelle e purtroppo la possibilità dì futuro. 
Carta stampata. Anche qui c'è poco da stare 
allegri. Nello specchio degli adulti, i minori so­
no soggetto e oggetto di violenza ed affari. Un 
universo inquinato che entra nel mondo dei 
quotidiani con la crudezza della cronaca nera, 
con accenti marcatamente scandalistici e l'in­
terrogativo, appena dissimulato, del «dove an­
dremo a finire», col dichiarato timore delle sorti 
di questa società del benessere. In un mese so­
no stati pubblicati 129 pezzi: meno di 5 articoli 
al giorno dispersi su 22 quotidiani. A volte, il 
pezzo giornalistico prende spunto da un fatto 
di cronaca per svolgere problematiche di più 
ampio respiro, che possono richiamare l'atten­
zione sulla condizione sociale del minore in 
generale, «Ma resta l'impressione generale -
avverte la ricerca - di un interesse giornalistico 
assai modesto e talora deludente anche a livel­
lo qualitativo». 

Nei «magazine» dei quotidiani i bambini so­
no un elemento iconografico. Tante foto di mi-
non anche quando non si parta di loro- decora­
tivi e di richiamo dell'attenzione. «11 minore -
avvisano i ncercaton - rischia di essere sfruttato 
speculativamente come "immagine" e di tra­
sformarsi in una muta comparsa nel teatro de­

gli adulili, 
Nei periodici la condizione dei minori diven­

ta visibile attraverso il filtro degli adulti. Per 
comparire, deve entrare in contenitori più gran­
di, come la droga, la prostituzione e la violen­
za. La tendenza è alla drammatizzazione e al­
l'uso del patetico: infallibilmente qualunque 
genere di tragedia in paesi lontani ha gli occhi 
dei bambino 
Pubblicità. Il problema è doppio, bambini 
consumatori e bambini per far consumare. Nel 
pnino caso il problema della tutela si fa molto 
forte e riguarda ovviamente soprattutto le reti 
commerciali. Indici dì affollamento altissimi, 
continui stacchi di commercial durante la pro­
grammazione, sponsorizzazioni e centinaia di 
prodotti offerti. Il bambino, che pure ha minore 
spirito critico e maggior credulità dell'adulto, e 
lo spettatore televisivo martellato con più Insi­
stenza dagli spot. Il codice di autodisciplina 
pubblicitario non serve in questo caso a un bel 
nulla: pochissime le norme che nguardano ì 
minori, tanto generiche da essere poco appli­
cabili e facilmente eludibili. 

Bambini grandi consumatori ma anche utili 
per far consumare: la loro immagine è capace 
di suscitare sentimenti ed emozioni positive ne* 
gli adulti diventando cosi una pedina fonda­
mentale nel gioco dei consumi familiari. È co­
munque d'obbligo che scimmiottino i grandi. 
Le bambine sono sempre alle prese con mam­
me sorridenti in cucine sterilizzate e i bambini, 
cominciano ad imitare il padre, facendosi la 
barba, dal 3 anni in su. Addirittura nello spot 
del profumo K di Krizia, il ragazzino si compor­
ta da amante tradito nel gioco della seduzione. 
Con la pubblicità si compie l'operazione più 
spregiudicata e pericolosa. 

Violenza sui minori. Nessuno È dunque sen­
za colpa. Un ripensamento del mass media i) 
doveroso. Perché anche attraverso la carta 
stampata e il video possono passare ed imporsi 
la cultura e i diritti dell'infanzia. 
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